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Un finale pieno di emozioni 

Domanda da un milione di 
euro: può un successo, 
per quanto grande, cancel-
lare l’amarezza di un dop-
pio playout andato male? 
Ognuno può dare la sua 
risposta, magari sarebbe 
bello lanciare un sondag-
gio sul nostro sito… 
Sta di fatto che le nostre 
due formazioni maggiori si 
sono trovate improvvisa-
mente gemellate nella cat-
tiva sorte: prima hanno 
fallito l’ultima partita della 
regular season, quella che 
avrebbe potuto decretar-
ne la salvezza, poi nelle 
gare di finale (affrontate da 
quintultime contro le pe-
nultime) sono andate a 
fondo senza se e senza 

ma. Già presentata richie-
sta di ripescaggio per en-
trambe, rimane comunque 
la macchia di una doppia 
retrocessione francamente 
impensabile. Sembra pro-
prio che la Virtus abbia 
una certa allergia alle gare 
da dentro o fuori, visto 
come sono andate anche 
le Final Four dell’Under 
13 (comunque bravissimi i 
ragazzi ad esserci arriva-
ti!), senza contare i playoff 
di Prima Divisione di un 
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anno fa… Prossimo acqui-
sto della società, uno psi-
cologo/motivatore in ser-
vizio permanente! 
Senza infamia e senza lode 
le ultime uscite degli Un-
der 14, ottimi fino alla 
fine gli Under 17, il pro-
scenio finale è però tutto 
per gli Esordienti, che 
una volta conquistata la 
testa della graduatoria non 
l’hanno più mollata, saltan-
do a piè pari trappoline e 
trappoloni. Il ruolino finale 

parla di venti vittorie su 
ventuno incontri: il titolo 
di campione provinciale è 
il giusto premio per un 
gruppo arrivato in alto da 
lontano… 
E sul podio vanno pure gli 
Aquilotti, nonostante la 
sconfitta finale contro i 
Lions che li fa scendere di 
un gradino: grandissimi 
anche loro, che sono riu-
sciti a progredire in modo 
incredibile in barba ai cen-
timetri mancanti! 

Il trionfo degli Esordienti 
 
 

I RISULTATI: 
 

Ghedi-Virtus      26-54 

Virtus-Club 28   72-21 
Iseo-Virtus    30-36  

 
 

CLASSIFICA FINALE 
DEL GIRONE ELITE: 

 

VIRTUS 26; Virtus 
Brescia 24; *Nella Valle 
14; Iseo 12; *Manerbio 
10: *Ghedi 8: *Adrense 6; 
Club 28 2. 
(mancano alcuni risultati 
riguardanti le squadre 
contrassegnate dalla *) 
 

Il largo successo ottenuto 
nei confronti della Virtus 
Brescia, unica formazione 
capace di superarci in que-
sta stagione di grazia 2011-
/12, ci avrebbe consentito 
addirittura un passo falso 
negli ultimi tre incontri in 
programma a maggio: con 
la differenza canestri a 
nostro favore, sarebbe ba-
stato arrivare a pari punti. 
Ma una volta azzannata la 
preda, la nostra squadra 
non l’ha lasciata più: un 
super convincente succes-
so a Ghedi, contro una 
squadra che all’andata ci 

aveva portato fino ai sup-
plementari, una ancor più 
larga vittoria sul Club 28. 
La trasferta ad Iseo diven-
tava così solo una passe-
rella trionfale, con la so-
cietà che mandava in cam-
po i suoi ragazzi vestiti di 
una t-shirt celebrativa con 
la scritta CAMPIONI!. 
Sarà magari stata una 
sbruffonata, ma concede-
tecela: mai una formazione 
esordienti della Virtus era 
arrivata non dico sul gradi-
no più alto, ma nemmeno 
sul podio. Tre quarti posti 
nel palmarés desenzanese, 
con le annate 1995, 1998 e 
1999: grande continuità di 
rendimento, pochi ricono-
scimenti tangibili… 
E invece con il 2000 si è 
centrato il bersaglio pieno, 
grazie a un gruppo che in 
tre anni di competizioni ha 
perduto solo due partite, 
guarda caso contro la stes-
sa avversaria. Ricordiamo 

il percorso netto nel cam-
pionato aquilotti non com-
petitivo, affrontando av-
versari di un anno più 
grandi, l’unica sconfitta tra 
gli Aquilotti competitivi 
l’anno scorso, di nuovo 
l’unica (per fortuna non 
influente) quest’anno. La 
partecipazione al Jamboree 
di Busnago, con le altre 
vincitrici provinciali, è sta-
to l’epilogo di un sogno 
durato per una stagione 
intera. 
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La Promozione dall’incubo alla realtà 

La lunga discesa agli inferi 
è finita, nel peggiore dei 
modi. Un dato su tutti: al 
giro di boa del campionato 
la Virtus era sesta, a quota 
16 punti. Tre miseri suc-
cessi (a fronte di 12 scon-
fitte) nel girone di ritorno 
l’hanno fatta precipitare al 
dodicesimo posto, pari 
merito con il CXO Iseo, 
ma con differenza-canestri 
negativa. La sentenza ha 
dunque detto playout, af-
frontati con la consapevo-
lezza che solo un miracolo 
avrebbe potuto salvare 
una squadra ormai perdu-
ta, per vari motivi. E il mi-
racolo non c’è stato. 

Tantissima sfortuna, certo. 
Ma non solo. Forse quan-
do si è capito che si pote-
va puntare ai playoff si è 
commesso l’errore di cer-
care di rinforzare ulterior-
mente l’organico: è arriva-
to Boaretto, ottimo gioca-
tore e ottima persona, ma 
l’alchimia della squadra è 
subito cambiata. Si è perso 
Ruffini, che si sentiva chiu-
so, e poi la palla di neve si 
è trasformata in valanga: 
fuori anche Forlani per 
motivi di lavoro, out fino 
al termine Puglisi per in-
fortunio, a lungo fermi 
Zago e Riva. Alla partita 
decisiva la panchina sem-

brava al completo, in effet-
ti hanno giocato in sette, 
in tre sedevano “per fare 
gruppo”. Amarissimo epi-
logo di una stagione che ha  
cambiato faccia: la richiesta 
di ripescaggio è già partita 
e la formazione da ripre-
sentare ai nastri di parten-
za della Promozione verrà 
studiata a lungo, durante 
questa estate. 

 
 

I RISULTATI: 
 

Iseo-Virtus              73-50 

Virtus-Gardonese 93-108 
 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Lumezzane 54; Prevalle 
48; Iseo 46; Ome e  Gus-
sago 42; Capriolese 36; 
Ospitaletto 34; Caste-
nedolo 28; Gardonese e 
Bagnolese 26; CXO e 
VIRTUS/BEDIZZOLE  
22; Mosaico 18; Occi-
dentale 16; Darfo 12; 
Brescia 2005 8.   
 

PLAYOUT: 
 
 

VIRTUS-DARFO 81-72 
DARFO-VIRTUS 71-54 
VIRTUS-DARFO 62-69 

Luca Frigerio, ultimo della 

squadra ad arrendersi... 

Prima Divisione, playout fatali 
 

I RISULTATI: 
 

Virtus-CB del Chiese   
79-78    

Bassa Bresciana-Virtus 
81-74 

 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Trenzanese 42; Lions 34; 
Padernese Castelcovati e 
Bassa Brescina 32; 
Verolese 30; Ome 28; 
Padenghe 26;  Lograto e 
VIRTUS 24; Del Chiese 
22; Bovezzo 16;  MGM 
14; Manerbio 4. 
 

PLAYOUT: 
 

VIRTUS-MGM  62-80 
MGM-VIRTUS  59-53 

 
La Promozione se la 
giocheranno in finale Ca-
stelcovati e Padernese, la 
classifica della regular 
season ne esce stravolta. 

Finale traumatico pure per 
la Prima Divisione, con ana-
logie addirittura sorpren-
denti con la squadra maggio-
re. Sicuramente diverso 
l’andamento del campiona-
to, ma al termine dell’ultima 
giornata ci si è ritrovati di 
nuovo quint’ultimi, pari me-
rito con il Lograto, e diffe-
renza canestri negativa. E 

dopo aver sprecato il match 
ball della salvezza, proprio 
come in Promozione. I pla-
yout poi non hanno avuto 
storia, con la nostra squadra 
con il morale sotto i tacchi 
dopo la lunga e infruttuosa 
rincorsa, e senza pezzi im-
portanti, tra vacanze infor-
tuni e squalifiche. Proprio 
quest’ultimo dato è pur-

troppo da sottolineare: tre-
dici giornate di stop accu-
mulate nel corso del torneo 
sono qualcosa di impressio-
nante, una “coppa indiscipli-
na” che di sicuro non ha 
fatto bene all’immagine della 
Virtus. Insomma, il futuro 
della Prima Divisione, di 
questa Prima Divisione, è 
tutto da ripensare. 

Il coach Roberto Ramazzotti e Benjamin Alowosile 
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Under 17, convincenti fino in fondo 
La Virtus mette l’ultimo 
sigillo sul suo fantastico 
girone di ritorno andando 
ad espugnare il palazzetto 
del Lonato capoclassifica, 
curiosamente con lo stes-
so punteggio patito all’an-
data. Nonostante la pesan-
te assenza di Sciarra, polso 
fratturato nel match con il 
Darfo, i nostri offrono 
un’altra convincente pre-
stazione, chiudendo la sta-
gione nel modo migliore. 
Inutile dire che vincere il 
derby per questi ragazzi è 

una soddisfazione in più, 
visti i legami, di ambiente e 
spesso di scuola, che uni-
scono i giocatori di una 
parte e dell’altra. Un pic-
colo rimpianto in più per 
l’aver dimostrato a suon di 
risultati che per questa 
squadra l’élite sarebbe 
stata la collocazione più 
giusta, ma è inutile piange-
re sul latte versato… 
Pensiamo piuttosto al futu-
ro, alla squadra da costrui-
re per l’anno prossimo: il 
gruppo, già abbastanza 

ristretto, perderà di sicuro 
Lupica, ma ha scongiurato 
un abbandono ben più 
importante: coach Rossi 
rimarrà al suo posto, sem-
pre con l’assistenza del-
l’impareggiabile Andrea 
Sartirana.  
Buon 2012/13 a tutti! 

 

I RISULTATI: 
 

Lonato-Virtus     53-62 
 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Lonato 18; VIRTUS 16; 
Darfo e CUS Brescia 14; 
Manerbio 10; Castelco-
vati 8; Pisogne 4. 

All’Under 14 non riesce l’ultimo colpo 
Serviva un’ultima impresa, 
valida solo per l’autostima 
visto che in classifica nulla 
sarebbe cambiato, che 
purtroppo non è arrivata. 
La pesante assenza di 
Gualtieri contro Iseo, mo-
tivatissimo a conquistarsi 
le final four, ha indubbia-
mente limitato il potenzia-

 

I RISULTATI: 
 

Virtus-Iseo   80-93 
 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Castiglione e Iseo 22;  
Del Chiese e V. Lumez-
zane 20; VIRTUS 14;  
Verolese 8; Bagnolo e B. 
Lumezzane 2. 
 

FINAL FOUR: 
1. VALTENESI 
2. CASTIGLIONE 
3. LIONS 
4. ISEO 

le di una squadra che rara-
mente, nel corso della 
stagione, è riuscita a met-
tere in campo la formazio-
ne migliore. Si lamentano 
cali non solo di concentra-
zione ma anche di motiva-
zione in questo gruppo, 
potenzialmente tra i mi-
gliori della provincia, come 

testimoniano un paio di 
successi contro formazioni 
arrivate tanto più in alto di 
noi. Gruppo comunque da 
proteggere, come si fa con 
i panda: l’anno prossimo 
l’Under 15 farà la conta 
dei presenti, Di sicuro non 
vorrebbe lasciare Gaia 
Bresciani. ma purtroppo la 
sua permanenza tra i 
“maschietti” è arrivata al 
capolinea, per limiti di… 
età: non cesserà però il 
grande affetto che ci lega a 
lei e alla sua famiglia.  

Per gli Aquilotti un podio a sorpresa  
 

I RISULTATI: 
 

Lions-Virtus       18-6 
 

CLASSIFICA FINALE: 
 

Nella Valle A 18; Lions 
14: VIRTUS e Nella 
Valle B 12; Bassa Bre-
sciana e Paderno 2.  

La fantastica stagione degli 
Aquilotti avrebbe certo 
meritato una conclusione 
migliore. Invece, alla parti-
ta decisiva (vincere avreb-
be significato conquistare il 
secondo gradino del po-
dio), la nostra squadra si 
presenta senza Nicola Ma-
scadri: a parte le sue indi-
scusse qualità, l’unico in 
grado di contrastare fisica-
mente i “corazzieri” bre-
sciani. I nostri sembrano 

intimiditi, lottano come 
sempre su ogni pallone, 
ma devono soccombere in 
tutti e sei i tempi. E’ la 
prima vera sconfitta dell’-
annata: le tre precedenti 
erano sempre maturate 
all’ultimo istante, come 
pure molte delle vittorie in 
questo equilibratissimo 
girone finale. Così è quar-
to posto, anzi no, si va sul 
podio: a parità di punti col 
Nella Valle B, spulciando il 

regolamento si scopre che 
contano i canestri realizza-
ti nei confronti diretti, e 
non i tempi vinti. Avuta la 
notizia, il coach si guarda 
bene dal dirlo alla squadra, 
che così al Meeting si tro-
va premiata a sorpresa… 
Al di là della coppa in più 
o in meno, un giusto rico-
noscimento al percorso di 
questo gruppo, tra l’altro 
l’unico ad aver battuto i 
campioni del Nella Valle A!  
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Alla consueta mega-
kermesse del “Mazza”, la 
Virtus Desenzano si pre-
senta con tre formazioni: 
Aquilotti, Dragoni e una 
selezione di Draghi. Inseri-
ti nel girone di Brescia 
insieme a altre tre squadre 
targate Virtus Brescia, tre 
di Manerbio, due di Crema 
e una di Sovico (Brianza), i 
nostri ben si comportano 
sfiorando l’en plein con gli 
Aquilotti (unica battuta 
d’arresto contro l’ottimo 
Crema), e portando a casa 
tre successi su sette che 
fanno ben sperare con i 
Draghi e due con i Drago-
ni. Alle finali di Ghedi sono 

invece questi ultimi a fare 
meglio di tutti superando 
nell’ordine  Lions 3, Iseo e 
Taz Girls di Vobarno, 
mentre gli Aquilotti sbat-
tono subito sui Lions, au-
tentica bestia nera, per 
imporsi poi su Empoli e 
Gavardo. Solo due gare 
per i Draghi, benissimo 
contro Rezzato, ma trop-
po “teneri” per il Lumez-
zane. Al termine delle ga-
re, la Federazione premia 
le migliori squadre miniba-
sket dell’anno, e i nostri la 
fanno da protagonisti gra-
zie al primo posto degli 
Esordienti e al terzo degli 
Aquilotti. 

La prima “Virtus Marathon” 
Sabato 26 maggio al Parco 
del laghetto è andata in 
scena la prima edizione 
della Virtus Marathon, sei 
ore di solo basket con la 
partecipazione di tutte le 
giovanili dagli Esordienti in 
su, delle squadre seniores 
e dell’intero staff. 
Con la benedizione del 
cielo che ci ha regalato 
una giornata perfetta, le 
giovanili e naturalmente lo 
staff hanno risposto in 
massa, ma buona è stata 
anche la partecipazione 
degli adulti. Nel complesso 
oltre ottanta atleti hanno 
partecipato alla megagara, 
e il caso ha voluto che le 
squadre gialla e arancione 
si rivelassero di pari valo-
re, dando vita ad un match 
giocato punto a punto per 
l’intera durata. Tra un 
cambio e l’altro, una pun-
tatina al ricchissimo buffet,  
allestito anche grazie alla 
generosità dei genitori dei 
più giovani e non solo. 

Piccola pausa per conse-
gnare un trofeo al nostro 
preziosissimo Andrea Sar-
tirana e alla giovane Gaia 
Bresciani, chiusa con il 
gradito intervento del neo 

sindaco Rosa Leso (ma il 
coro “sindaco dacci il pa-
lazzetto” non ha sortito 
effetto…), poi via fino alle 
prime ombre della sera con 
il punteggio finale fissato ad 

 

IL DRAGONS’ TOURNAMENT 
 
Tra uno spostamento e l’altro dovuto a comunioni, 
confessioni e quant’altro, sono state disputate le 
ultime quattro gare del nostro torneo interno, che 
aveva vissuto la sua prima fase prima di Natale per 
riprendere alla conclusione dei campionati. I Dragoni 
hanno facilmente disposto dei Draghi di Rivoltella, 
per poi cedere per la seconda volta (in campionato 
era andata diversamente…) di fronte alla verve dei 
Draghi di Desenzano. Questi ultimi, ormai certi del 
successo finale, regalavano a tavolino (solo 9 in 
campo) i primi due punti ai Dragoncelli di Rivoltella, 
che a loro volta avevano ceduto ai Draghi di 
Rivoltella. Per questa classifica finale: 
1. DRAGHI DESENZANO  punti 10  
             (5 vittorie, 1 sconfitta) 
2. DRAGONI     punti 8 (4-2) 
3. DRAGHI RIVOLTELLA  punti 4 (2-4) 
4. DRAGONCELLI    punti 2 (1-5) 

un incredibile 414-411 per 
gli arancioni.  Una splendi-
da giornata di sport, un’ 
altra iniziativa destinata a 
diventare appuntamento 
fisso del calendario-Virtus! 

XIV Meeting G. Mazza 
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Chiusura col botto per una stagione intensissima e ricca di soddisfazioni, perlomeno a 
livello giovanile e di grandi numeri, che ci teniamo a consegnare agli annali: ancora un 
record di iscritti, l’ennesimo (278 tesserati alla nostra società, di cui 153 in età 
minibasket). Quindici squadre allestite (3 seniores, 3 giovanili, 9 minibasket), undici delle 
quali hanno partecipato a competizioni ufficiali. Una crescita costante non solo in 
quantità ma pure in qualità, staff tecnico e dirigenziale compresi. E la ciliegina sulla torta 
del primo titolo assoluto a livello provinciale, quello conquistato dagli Esordienti. 
Si comincia dunque venerdì 8 giugno, nel campo allestito al Porto di Rivoltella 
praticamente sulla riva del nostro meraviglioso lago. Protagonisti, dalle 15.30 in poi, i 
nostri Aquilotti (8 squadre) ed Esordienti (4). Sabato 9 alla stessa ora entrano in scena i 
nostri Under 13 e Under 14 per le loro eliminatorie,  poi alle ore 17.10 via alle esibizioni 
del minibasket con i ragazzi/e nati nel 2002,  alle 17.30 i 2003, alle 17.50 i 2004, alle 18.10 
i 2005/06, alle 18.30 le premiazioni. Un po’ di attesa per allestire i tavoli e per 
preparare la megagrigliata, che ci auguriamo abbia un gradimento entusiastico come 
quello dell’anno scorso.  Speriamo che il tempo sia clemente,  il che ci permetterebbe di 
riaprire le prenotazioni bloccate troppo tardi già ben oltre il limite fissato a 180.  
Domenica 10 infine il torneo 3vs3 vero e proprio: al mattino è il momento delle sedici 
formazioni ospiti (4 per categoria, vengono da Asola, Carpenedolo, Lonato, Orzinuovi e 
Salò) a partire dalle ore 9.30, alle 12.30 pausa pranzo e alle 14.30 semifinali e finali con 
tutte le trentadue squadre in campo. 
Un’altra maratona che terrà impegnato il nostro staff ad appena due settimane di 
distanza da quella organizzata al Parco del Laghetto: ma, ne siamo convinti, ne varrà 
assolutamente la pena! 

L’ultimo grande appuntamento 


